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IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA

(Paragrafo 2.1.2 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Indirizzo del cantiere

(a.1)

Centro Abitato

85023 FORENZA [Potenza]

Descrizione del contesto in cui è collocata
l'area di cantiere

(a.2)

Stato dei Luoghi - Salita Calvario

Via Salita Calvario ha una notevole importanza in quanto permette di raggiungere
rapidamente il centro del paese dall’ingresso dell’abitato per chi giunge dalla S.P.
Venosina.

Ha una lunghezza di circa 230 ml. e si sviluppa da una quota di circa 805 mt. s.l.m. alla
quota di 828 mt. s.l.m. con una larghezza della sede stradale variabile da un minimo di
5,60 mt. ad un massimo di 7,66 mt.

Su un lato della strada è presente un marciapiede, pavimentato in pietra locale per un
tratto di circa 120 ml., mentre per il tratto che interessa la zona parcheggi è
pavimentato con mattonelle in cemento, è delimitato da cordolo in pietra di Trani in
cattivo stato di conservazione.

Tali cordoli sono quasi tutti in fase di sgretolamento per effetto del gelo e per l’azione
del sale marino utilizzato nei periodi invernali, poiché la strada è esposta a Nord ed è
frequente la formazione di ghiaccio sulla sede stradale.

Inoltre, la strada Salita Calvario dispone di una buona quantità di parcheggi pubblici ed
è presente una rete di acque bianche che vengono smaltite a mezzo griglie in due
canali sotterranei che attraversano trasversalmente la strada.

La stessa rete necessita di manutenzione, in quanto, in qualche tratto i pozzetti sono
intasati di terriccio.

La sede stradale è pavimentata in conglomerato bituminoso e attualmente risulta
essere dissestata, sia per i continui interventi manutentivi sugli impianti interrati
(fognatura e acquedotto) e sia perché la stessa da molti anni non ha mai subito degli
interventi di ripavimentazione.

La sagoma trasversale della strada è in linea generale con monta centrale.

Previsioni Progettuali - Salita Calvario

L’intervento di manutenzione straordinaria sulla strada prevede:

La fresatura dell’asfalto sulla sede viaria per uno spessore di cm. 8, mentre nelle aree
parcheggio per uno spessore di cm. 3;

Nuova pavimentazione in conglomerato bituminoso costituita da uno strato di Binder di
cm. 5 e un tappetino d’usura di cm. 3 sulla sede viaria, mentre nelle restanti parti stesa
del solo tappetino d’usura di spessore cm.3;

Rimozione dei cordoli in pietra e sostituzione con cordoli prefabbricati in cemento 15/17
H=24 L 100;

Espurgo della condotta acque bianche e pulizia dei pozzetti;

Messa in quota con la nuova pavimentazione di chiusini e caditoie.

Si specifica che la nuova pavimentazione in conglomerato bituminoso dovrà essere
eseguita rispettando le quote e le pendenze esistenti ormai consolidate.

Descrizione sintetica dell'opera con
particolare riferimento alle scelte
progettuali, architettoniche, strutturali e
tecnologiche

(a.3)

Previsioni Progettuali - Salita Calvario

L’intervento di manutenzione straordinaria sulla strada prevede:

- La fresatura dell’asfalto sulla sede viaria per uno spessore di cm. 8, mentre
nelle aree parcheggio per uno spessore di cm. 3;

- Nuova pavimentazione in conglomerato bituminoso costituita da uno strato
di Binder di cm. 5 e un tappetino d’usura di cm. 3 sulla sede viaria, mentre nelle
restanti parti stesa del solo tappetino d’usura di spessore cm.3;

- Rimozione dei cordoli in pietra e sotituzione con cordoli prefabbricati in
cemento 20x17x90;

- Espurgo della condotta acque bianche e pulizia dei pozzetti;

- Messa in quota con la nuova pavimentazione di chiusini e caditoie.

Si specifica che la nuova pavimentazione in conglomerato bituminoso dovrà essere
eseguita rispettando le quote e le pendenze esistenti ormai consolidate.

Individuazione dei soggetti con compiti di
sicurezza

(b)

Committente:

ragione sociale: COMUNE DI FORENZA

indirizzo: Corso Grande Umberto I°, 5/A 85023 FORENZA [PZ]

p.iva: 00904230760

tel.: 0971772217
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nella Persona di:

cognome e nome: MARINO GIOVANNI

indirizzo: C.SO GRANDE UBERTO I°, 5/A 85023 FORENZA [PZ]

cod.fisc.: 86000050764

tel.: 0971772217

Responsabile dei lavori:

cognome e nome: MARINO GIOVANNI

indirizzo: C.SO GRANDE UMBERTO I°, 5/A 85023 FORENZA [PZ]

tel.: 0971772217

mail.: joemarino58@gmail.com

Coordinatore per la progettazione:

cognome e nome: DI BENEDETTO ROCCO

indirizzo: VICO SOLFERINO, 15 85023 FORENZA [PZ]

cod.fisc.: DBNRCC69B08D696H

p.iva: 01304220765

tel.: 3383085167

mail.: studiodbr@virgilio.it

Coordinatore per l'esecuzione:

cognome e nome: DI BENEDETTO ROCCO

indirizzo: VICO SOLFERINO, 15 85023 FORENZA [PZ]

cod.fisc.: DBNRCC69B08D696H

p.iva: 01304220765

tel.: 3383085167

mail.: studiodbr@virgilio.it

Progettista:

cognome e nome: DI BENEDETTO ROCCO

indirizzo: VICO SOLFERINO, 15 85023 FORENZA [PZ]

cod.fisc.: DBNRCC69B08D696H

p.iva: 01304220765

tel.: 3383085167

mail.: studiodbr@virgilio.it

Direttore dei Lavori:

cognome e nome: DI BENEDETTO ROCCO

indirizzo: VICO SOLFERINO, 15 85023 FORENZA [PZ]

cod.fisc.: DBNRCC69B08D696H

p.iva: 01304220765

tel.: 3383085167

mail.: studiodbr@virgilio.it
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IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI

(Paragrafo 2.1.2, lett. b) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE

Lavori di manutenzione straordinaria Salita Calvario - Pag.  5



INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL'AREA DI CANTIERE

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 2; 2.2.1; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

CARATTERISTICHE DELL'AREA DI
CANTIERE

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

CONDUTTURE SOTTERRANEE:

Si precisa che i lavori riguardano la
manutenzione straordinaria delle
strade in ambito urbano e le
lavorazioni consistono
essenzialmente nella
ripavimentazione in conglomerato
bituminoso previa fresatura
dell'asfalto preesistente, pertanto non
sono previsti scavi a sezione
obbligata.

Tanto premesso si precisa che
essendo strade in centro abitato
sono interessate da condutture
sotterranee (energia elettrica, acqua,
gas, reti fognarie, ecc.), ma che non
saranno interessate in quanto non
previsti scavi profondi ma solo
fresature per una profondità max di 8
cm.

� Segnalazione in superficie delle
condutture interrate o in cunicolo (reti di
distribuzione di energia elettrica, acqua,
gas, ecc.) al fine di ridurre il possibile
rischio di intercettazione delle stesse.

STRADE:

I fattori esterni che possono
comportare rischi per il cantiere sono
le strade che intersecano quelle
oggetto d'intervento. Nella fattispecie
questo rischio riguarda in modo
particolare le strade Salita Calvario

� Procedure del codice della strada
per i lavori in prossimità di strade al
fine di ridurre i rischi derivanti dal
traffico circostante.

ABITAZIONI:

Le strade oggetto d'intervento sono
tutte nel pieno centro abitato,
pertanto sono delimitate in destra e
sinistra da abitazioni private con
accesso diretto. I rischi trasmissibili,
visto il tipo di attività da svolgere,
sono il rumore, le polveri e
l'inciampo.

Per la Prevenzione bisogna
procedere con una buona
organizzazione del cantiere, ovvero:

-segnalazione prima di ogni attività;

� Autorizzazione da parte del Sindaco
delle attività che comportano
elevata rumorosità.

� Precauzioni in presenza di traffico
veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica
con movieri, composizione delle
squadre funzione della tipologia di
intervento, della categoria di strada,
del sistema segnaletico da
realizzare e dalle condizioni
atmosferiche e di visibilità,  ecc).

� Precauzioni nella presegnalazione

� Barriere contro la diffusione del rumore
al fine di limitare l'inquinamento
acustico.

� Sistemi di abbattimento e di
contenimento delle polveri delle
lavorazioni ad alta formazione di
materiale polverulento.

� Riduzione dell'orario di utilizzo delle
macchine e degli impianti più
rumorosi al fine di limitare
l'inquinamento acustico.
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CARATTERISTICHE DELL'AREA DI
CANTIERE

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

-bagnatura delle superfici da fresare;

-segnalazione e protezione degli
scava;

-evitare di concentrare le attività più
rumorose;

- delimitare e mettere in sicurezza le
aree di passaggio dei pedoni, per
evitare i pericoli d'inciampo.

di inizio intervento (es.: inizio
dell'attività di sbandieramento in
rettilineo, segnalazione a debita
distanza dalla zona dove inizia
l'interferenza con il normale transito
veicolare, avvicendamento dei
movieri per operazioni prolungate
nel tempo, ecc).

� Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando
non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati (es.:
movieri posizionati in posizione
anticipata rispetto al raccordo
obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel
caso di attività prolungate nel
tempo, utilizzo di cautele per evitare
i rischi conseguenti al formarsi di
code, ecc).
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 2; 2.2.2; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RECINZIONE DEL CANTIERE,
ACCESSI E SEGNALAZIONI:

Poiche trattasi di interventi di
fresatura asfalto esistente e
pavimentazione stradale in
conglomerato bituminoso in anbito
urbano e nella fattispecie su strade
con larghezze variabili e nel
complesso non idonee a consentire i
lavori su mezza carreggiata si dovrà
procedere con la richiesta
d'ordinanza di chiusura al traffico
veicolare.

Il discorso cambia per il traffico
pedonale, il quale non può essere
impedito alle persone che hanno le
abitazioni lungo le strade.

Bisognerà porre all'inizio e alla fine
della strada oggetto d'intervento e in
ogni intersezione laterale di barriere
di protezione su cui applicare la
copia dell'ordinanza di chiusura,
inoltre bisognerà porre l'opportuna
segnaletica per la deviazione del
traffico veicolare.

L'attraversamento dell'area di
cantiere da parte dei pedoni che
hanno l'abitazione sulla strada, dovrà
essere delimitata e sgombra da
materiali e con eventuali protezioni di
tutti i punti di possibile fattori
d'inciampo  (ad esempio chiusini,
caditoie, campane di protezione aste
di manovra).

L'attività di stendimento dell'asfalto
dovrà essere preannunciato con
apposita comunicazione da lasciare
in ogni abitazione della strada per
evitare attraversamenti pedonali
inopportuni.

� Postazioni di lavoro sgombre da
attrezzature, materiali, macerie, ecc.

� Zone di passaggio sgombre da
attrezzature, materiali, macerie, ecc.

� Segnalazione/Protezione degli ostacoli
fissi.

GABINETTI: � Presenza in cantiere di una � Gabinetti di caratteristiche di sicurezza
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

La strada oggetto d'intervento è
Salita Calvario.

Per la Via Salita Calvario è
necessario l'installazione di bagno
chimico da ubicarsi nei pressi dei
bagni pubblici.

convenzione con strutture ricettive
idonee aperte al pubblico.

adeguate (es.: dotati di acqua corrente,
se necessario calda, e di mezzi
detergenti e per asciugarsi, lavabi in
numero minimo di uno ogni 5 lavoratori
e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori
impegnati nel cantiere, ecc).

� Bagni mobili chimici di caratteristiche
tali da minimizzare il rischio sanitario
per gli utenti.

PERCORSI PEDONALI:

L'attraversamento dell'area di
cantiere da parte dei pedoni che
hanno l'abitazione sulla strada, dovrà
essere delimitata e sgombra da
materiali e con eventuali protezioni di
tutti i punti di possibile fattori
d'inciampo  (ad esempio chiusini,
caditoie, campane di protezione aste
di manovra).

L'attività di stendimento dell'asfalto
dovrà essere preannunciato con
apposita comunicazione da lasciare
in ogni abitazione della strada per
evitare attraversamenti pedonali
inopportuni.

� Percorsi pedonali di caratteristiche di
sicurezza adeguate (es.: viottoli e scale
con gradini ricavati nel terreno provvisti
di parapetto, alzate dei gradini ricavati
nel terreno sostenute con tavole e
paletti robusti, ecc).
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PLANIMETRIE DEL CANTIERE
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 3; 2.2.3; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

LAVORAZIONE: Allestimento di cantiere temporaneo su strada

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

� Precauzioni in presenza di traffico
veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica
con movieri, composizione delle
squadre funzione della tipologia di
intervento, della categoria di strada,
del sistema segnaletico da
realizzare e dalle condizioni
atmosferiche e di visibilità,  ecc).

� Precauzioni nella presegnalazione
di inizio intervento (es.: inizio
dell'attività di sbandieramento in
rettilineo, segnalazione a debita
distanza dalla zona dove inizia
l'interferenza con il normale transito
veicolare, avvicendamento dei
movieri per operazioni prolungate
nel tempo, ecc).

� Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando
non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati (es.:
movieri posizionati in posizione
anticipata rispetto al raccordo
obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel
caso di attività prolungate nel
tempo, utilizzo di cautele per evitare
i rischi conseguenti al formarsi di
code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

� Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

� Progettazione delle strutture dei

Rumore

� Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

� Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

� Organizzazione del lavoro che implica
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LAVORAZIONE: Allestimento di cantiere temporaneo su strada

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

una minore esposizione al rumore

� Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

� Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

� Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Asportazione di strato di usura e collegamento

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

� Precauzioni in presenza di traffico
veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica
con movieri, composizione delle
squadre funzione della tipologia di
intervento, della categoria di strada,
del sistema segnaletico da
realizzare e dalle condizioni
atmosferiche e di visibilità,  ecc).

� Precauzioni nella presegnalazione
di inizio intervento (es.: inizio
dell'attività di sbandieramento in
rettilineo, segnalazione a debita
distanza dalla zona dove inizia
l'interferenza con il normale transito
veicolare, avvicendamento dei
movieri per operazioni prolungate
nel tempo, ecc).

� Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando
non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati (es.:

Lavori di manutenzione straordinaria Salita Calvario - Pag. 12



LAVORAZIONE: Asportazione di strato di usura e collegamento

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

movieri posizionati in posizione
anticipata rispetto al raccordo
obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel
caso di attività prolungate nel
tempo, utilizzo di cautele per evitare
i rischi conseguenti al formarsi di
code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

� Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

� Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

� Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

� Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

� Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

� Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

� Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

� Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

Rumore

� Segnalazione delle aree con
rumore al di sopra dei valori
superiori di azione

� Delimitazione e limitazione
d'accesso delle aree con rumore al
di sopra dei valori superiori di
azione

ALTRO Vibrazioni

� Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro

Vibrazioni

� Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione a vibrazioni

� Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

� Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

� Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

� Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

� Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

� Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni
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LAVORAZIONE: Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

� Precauzioni in presenza di traffico
veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica
con movieri, composizione delle
squadre funzione della tipologia di
intervento, della categoria di strada,
del sistema segnaletico da
realizzare e dalle condizioni
atmosferiche e di visibilità,  ecc).

� Precauzioni nella presegnalazione
di inizio intervento (es.: inizio
dell'attività di sbandieramento in
rettilineo, segnalazione a debita
distanza dalla zona dove inizia
l'interferenza con il normale transito
veicolare, avvicendamento dei
movieri per operazioni prolungate
nel tempo, ecc).

� Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando
non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati (es.:
movieri posizionati in posizione
anticipata rispetto al raccordo
obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel
caso di attività prolungate nel
tempo, utilizzo di cautele per evitare
i rischi conseguenti al formarsi di
code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

� Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

� Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

� Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

� Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

� Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

� Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

� Adozione di sistemi di smorzamento o
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LAVORAZIONE: Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

� Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Cordoli, zanelle e opere d'arte

Posa in opera di cordoli, zanelle e opere d'arte stradali prefabbricate.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

� Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

� Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

� Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

� Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

� Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

� Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

� Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

� Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

Rumore

� Segnalazione delle aree con
rumore al di sopra dei valori
superiori di azione

� Delimitazione e limitazione
d'accesso delle aree con rumore al
di sopra dei valori superiori di
azione

ALTRO Vibrazioni

� Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro

Vibrazioni

� Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione a vibrazioni

� Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

� Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

� Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

� Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere
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LAVORAZIONE: Cordoli, zanelle e opere d'arte

Posa in opera di cordoli, zanelle e opere d'arte stradali prefabbricate.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

� Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

� Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

M.M.C. (sollevamento e trasporto)

� Ambiente di lavoro (temperatura,
umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

� Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

� Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

� Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

� Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

� Adeguata frizione tra piedi e pavimento

� Gesti di sollevamento eseguiti in modo
non brusco

LAVORAZIONE: Formazione di manto di usura e collegamento

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A SOSTANZE
CHIMICHE O BIOLOGICHE CHE
PRESENTANO RISCHI
PARTICOLARI PER LA SICUREZZA
E LA SALUTE DEI LAVORATORI
OPPURE COMPORTANO
UN'ESIGENZA LEGALE DI
SORVEGLIANZA SANITARIA

Cancerogeno e mutageno

� Locali, attrezzature e impianti
regolarmente e sistematicamente
puliti

Cancerogeno e mutageno

� Quantitativi di agenti cancerogeni e
mutageni impiegati minimo in funzione
alle necessità della lavorazione

� Quantitativi di agenti cancerogeni e
mutageni in attesa di impiego minimo in
funzione alle necessità della
lavorazione

� Numero di lavoratori minimo in funzione
della necessità della lavorazione

� Misurazione degli agenti cancerogeni e
mutageni nei luoghi di lavoro

� Metodi di lavoro per la conservazione,
la manipolazione e il trasporto che
comportano una minore esposizione ad

Cancerogeno e mutageno

� Aree che possono esporre ad
agenti cancerogeni o mutageni
accessibili soltanto dai lavoratori
autorizzati

� Segnalazione delle aree che
possono esporre ad agenti
cancerogeni o mutageni
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LAVORAZIONE: Formazione di manto di usura e collegamento

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

agenti cancerogeni e mutageni

� Metodi di lavoro per la raccolta e
l'immagazzinamento che comportano
una minore esposizione ad agenti
cancerogeni e mutageni

� Contenitori, per la raccolta e
l'immagazzinamento degli scarti e dei
residui delle lavorazioni, a chiusura
ermetica e etichettati in modo chiaro,
netto e visibile

� Servizi sanitari adeguati, provvisti di
docce con acqua calda e fredda,
nonché, di lavaggi oculari e antisettici
per la pelle

� Indumenti protettivi, o altri indumenti,
riposti in posti separati dagli abiti civili

� Dispositivi di protezione individuale
custoditi in luoghi ben determinati e
controllati, disinfettati e ben puliti dopo
ogni utilizzazione

� Segnali di avvertimento e di sicurezza
(divieto di fumo, di assunzione di
bevande o cibi, di utilizzare pipette a
bocca e applicare cosmetici

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

� Precauzioni in presenza di traffico
veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica
con movieri, composizione delle
squadre funzione della tipologia di
intervento, della categoria di strada,
del sistema segnaletico da
realizzare e dalle condizioni
atmosferiche e di visibilità,  ecc).

� Precauzioni nella presegnalazione
di inizio intervento (es.: inizio
dell'attività di sbandieramento in
rettilineo, segnalazione a debita
distanza dalla zona dove inizia
l'interferenza con il normale transito
veicolare, avvicendamento dei
movieri per operazioni prolungate
nel tempo, ecc).
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LAVORAZIONE: Formazione di manto di usura e collegamento

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

� Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando
non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati (es.:
movieri posizionati in posizione
anticipata rispetto al raccordo
obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel
caso di attività prolungate nel
tempo, utilizzo di cautele per evitare
i rischi conseguenti al formarsi di
code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

� Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

� Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

� Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

� Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

� Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

� Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

� Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

� Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

Rumore

� Segnalazione delle aree con
rumore al di sopra dei valori
superiori di azione

� Delimitazione e limitazione
d'accesso delle aree con rumore al
di sopra dei valori superiori di
azione

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Inalazione fumi, gas, vapori

� Posizione dei lavoratori sopravvento
rispetto alla stesa del materiale caldo.

ALTRO Vibrazioni

� Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro

Vibrazioni

� Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione a vibrazioni

� Limitazione dell'esposizione a vibrazioni
al minimo necessario

� Organizzazione dell'orario di lavoro in
maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

� Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere
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LAVORAZIONE: Formazione di manto di usura e collegamento

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

� Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

� Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

� Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

LAVORAZIONE: Realizzazione di segnaletica orizzontale

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo meccanico.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento

� Precauzioni in presenza di traffico
veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica
con movieri, composizione delle
squadre funzione della tipologia di
intervento, della categoria di strada,
del sistema segnaletico da
realizzare e dalle condizioni
atmosferiche e di visibilità,  ecc).

� Precauzioni nella presegnalazione
di inizio intervento (es.: inizio
dell'attività di sbandieramento in
rettilineo, segnalazione a debita
distanza dalla zona dove inizia
l'interferenza con il normale transito
veicolare, avvicendamento dei
movieri per operazioni prolungate
nel tempo, ecc).

� Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando
non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati (es.:
movieri posizionati in posizione
anticipata rispetto al raccordo
obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel
caso di attività prolungate nel
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LAVORAZIONE: Realizzazione di segnaletica orizzontale

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo meccanico.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

tempo, utilizzo di cautele per evitare
i rischi conseguenti al formarsi di
code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore

� Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

� Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

� Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

� Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

� Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

� Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

� Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

� Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

Rumore

� Segnalazione delle aree con
rumore al di sopra dei valori
superiori di azione

� Delimitazione e limitazione
d'accesso delle aree con rumore al
di sopra dei valori superiori di
azione

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico

� Attrezzature di lavoro idonee per
l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

� Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico

� Progettazione e organizzazione dei
sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

� Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

� Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

� Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico

� Numero di lavoratori impegnati
minimo in funzione delle necessità
di lavorazione

LAVORAZIONE: Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera
all'insediamento del cantiere stesso.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO
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LAVORAZIONE: Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera
all'insediamento del cantiere stesso.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore

� Programma di manutenzione delle
attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

� Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore

� Attrezzature di lavoro che emettano il
minor rumore possibile

� Metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione al rumore

� Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

� Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

� Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

� Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

� Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).
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INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI

(Paragrafi 2.1.2, lett. e) e lett. i); 2.3.1; 2.3.2; 2.3.3 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

ENTITA' PRESUNTA DEL CANTIERE ESPRESSA IN UOMINI GIORNO: 40

Tempo (giorni) 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 Note

Fasi

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 2 gg

Asportazione di strato di usura e collegamento 4 gg

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte 5 gg

Cordoli, zanelle e opere d'arte 8 gg

Formazione di manto di usura e collegamento 2 gg

Realizzazione di segnaletica orizzontale 5 gg

Smobilizzo del cantiere 1 gg

Legenda zone
Zona Colore

ZONA UNICA

Salita Calvario

Via Monte Calvario

Via Campanile

Via Convento

Vi sono interferenze tra le lavorazioni:

(anche da parte della stessa impresa o lavoratori autonomi)
NO SI
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PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS

(Paragrafo 2.1.3 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Sono previste procedure: si no
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MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL'USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO

(Paragrafi 2.1.2, lett. g); 2.2.2, lett. g) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti

Riunione di coordinamento

Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi

Altro

Le riunioni di coodinamento si dovranno eseguire presso la sede del CSE geom. Rocco DI BENEDETTO , Vico Solferino 15, 85023
Forenza (cell. 3383085167 - pec rocco.dibenedetto@geopec.it) prima delle attività principali e nella fattispecie 5 giorni prima dell'attività
di fresatura e asfaltatura e convocate a mezzo pec all'impresa appaltatrice ed subappaltatrici.

Tutte le comunicazioni tra impresa appaltatrice e subappaltatrice e necessarie all'attuazione della cooperazione tra di esse dovranno
essere trasmesse in copia al CSE.

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS

(Paragrafo 2.2.2, lett. f) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Evidenza della consultazione

Riunione di coordinamento tra RLS

Riunione di coordinamento tra RLS e CSE

Altro

Tutte le imprese interessate sul cantiere e a cui è stato trasmesso il PSC dal Coord. della sicurezza in fase esecutiva, dovranno
trasmettere copia al proprio RLS il quale dovrà firmare per accettazione il documento o scrivere le eventuali osservazioni necessarie
per la proposta di modifica Psc e per la redazione del conseguente POS.

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI

(Paragrafo 2.1.2, lett. h) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Pronto soccorso:

a cura del committente

gestione separata tra le imprese

gestione comune tra le imprese

Per la gestione delle emergenza si prevede nel presente PSC una gestione separata, ovvero ogni impresa dovrà avere un proprio
gestore delle emergenze addetto all'attivazione delle procedure di sicurezza ed emergenza (chiamata 118 - 115 - ecc.);

Tale nominativo dovrà essere esplicitato nei propri POS.

Emergenza ed evacuazione:

Numeri di telefono delle emergenze:

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115

Comando Vvf  di $MANUAL$ tel. $MANUAL$

Pronto Soccorso tel. 118

Pronto Soccorso: - Ospedale di $MANUAL$ tel. $MANUAL$
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STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA

(Paragrafo 4.1 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

n Descrizione
Calcolo analitico

Totale
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit.

ELENCO ALLEGATI OBBLIGATORI
$CANCELLARE$

Nel presente punto, il tecnico potrà aggiungere considerazioni e raccomandazioni conclusive del Piano di Sicurezza.

In particolare, ai sensi del Titolo IV, Capo I e dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008, il PSC deve contenere anche i seguenti documenti:

 - Planimetrie del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008];

 - Profili altimetrici del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008];

 - Cronoprogramma (diagramma di Gantt) - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. i) D.Lgs. 81/2008];

 - Analisi e valutazione dei rischi - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) D.Lgs. 81/2008];

 - Stima dei costi della sicurezza - [Allegato XV, punto 4, D.Lgs. 81/2008];

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera - [Art. 91 comma 1, lett. b) e Allegato XVI, D.Lgs. 81/2008].

Con "CerTus" è possibile comporre automaticamente e stampare tutti i documenti previsti in maniera unitaria nella sezione "Gestione
Stampe".

$CANCELLARE$

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso:

 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);

 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;

 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;

si allegano, altresì:

 - Tavole esplicative di progetto;

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);

 - $MANUAL$.
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QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC

Il presente documento è composto da n. __27__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente PSC per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a presentare offerte.

Data ______________ Firma del committente __________________________

Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento

Il presente documento è composto da n. __27__ pagine.

3. L'impresa affidataria dei lavori Ditta ______________________ in relazione ai contenuti per la sicurezza indicati nel
PSC/PSC aggiornato:

non ritiene di presentare proposte integrative;

presenta le seguenti proposte integrative      ________________________________________

Data ______________ Firma ________________________________________

4. L'impresa affidataria dei lavori Ditta ______________________ trasmette il PSC/PSC aggiornato alle imprese esecutrici e
ai lavoratori autonomi:

a. Ditta ___________________________________________________________________________

b. Ditta ___________________________________________________________________________

c. Sig. ____________________________________________________________________________

d. Sig. ____________________________________________________________________________

Data ______________ Firma ________________________________________

5. Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell'inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione dei rappresentanti
per la sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS

Data ______________ Firma della Ditta _______________________________

6. Il rappresentante per la sicurezza:

non formula proposte a riguardo;

formula proposte a riguardo     ___________________________________________________

Data ______________ Firma del RLS _________________________________
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Num.Ord.

INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO

TARIFFA

E DELLE Quantità

%Sicurezza

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Massetto di sottofondo trattato e spianato a frattazzo fino, con impasto di sabbia e

B.06.014.11 cemento tipo 325 per piano di posa di pavimentazioni, compreso ogni altro onere e

magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte: a 4 q.li di cemento 325,

spessore 4 cm.

SOMMANO mq 65,55 11,56 757,76 3,79 0,500

2 Massetto di sottofondo trattato e spianato a frattazzo fino, con impasto di sabbia e

B.06.014.12 cemento tipo 325 per piano di posa di pavimentazioni, compreso ogni altro onere e

magistero per ... lavoro finito a perfetta regola d'arte: sovraprezzo per ogni cm in più

oltre i 4 cm per massetto a 4 ql. di cemento 325.

SOMMANO mq 262,20 2,37 621,41 3,11 0,500

3 Conferimento a sito e/o a discarica autorizzata e/o ad impianto di recupero di materiale

B.25.004.10 proveniente dagli scavi privo di scorie e frammenti diversi. Lo smaltimento, previa

caratte ... he sara' consegnato alla D.L. per la contabilizzazione. cer 17 03 03 - catrame

di carbone e prodotti contenenti catrame.

SOMMANO ql 1´562,00 2,84 4´436,08 26,62 0,600

4 Fresatura di pavimentazioni in conglomerato bituminoso con impiego di particolare

E.01.001 macchina fresatrice, per spessori di pavimentazione fino a 15 cm., per riquotature

longitudinali e ...  scarificato con macchina munita di spazzole rotanti e/o dispositivo

aspiranti, nonche' il carico del materiale fresato.

SOMMANO mq/cm 14´360,00 0,90 12´924,00 1´292,40 10,000

5 Svellimento di cordoni e zanelle in pietrame o calcestruzzo di qualunque dimensione,

E.01.017 compreso il sottofondo, la pulizia, l'accatastamento dei materiali utilizzabili e il

trasporto del materiale di risulta nell'ambito dell'estesa.

SOMMANO ml 218,50 3,27 714,50 23,22 3,250

6 Pulizia di pozzetti di ispezione, comprendente la rimozione del materiale depositatosi

E.01.031.01 ed il lavaggio. di lato fino a 40 cm.

SOMMANO cad 5,00 2,12 10,60 0,21 2,000

7 Espurgo di materiali di qualsiasi natura e consistenza, in tubazioni o condotto diversi,

E.01.037.01 di fogne e cunicoli, non praticabili a qualunque profondità, comprese le materie putride,

e ... eri di conferimento a discarica o ad impianto di trattamento. espurgo con macchina

idrodinamica in condotte e tubazioni.

SOMMANO ml 45,50 5,30 241,15 4,82 2,000

8 Trasporto a discarica autorizzata e/o ad impianto di trattamento rifiuti di materiali

E.01.038.01 provenienti da : demolizioni stradali o demolizioni eseguite per lavori stradali , scavi ,

sco ... i con esclusione delle rimozioni, eseguite con autocarri di media/grande portata

ovvero con portata superiore a 35 q.li;

SOMMANO mc/km 5´472,00 0,58 3´173,76 19,04 0,600

9 Fornitura e posa in opera di conglomerato bituminoso a caldo tipo Binder tradizionale

E.04.007 con o senza riciclato proveniente dalle scarifiche, provvisto di marchiatura CE, avente

caratt ... finitrici e compattato con rulli metallici di 8,0 t. Esclusa la mano d'attacco e

misurato in opera dopo il costipamento.

SOMMANO mq/cm 8´853,00 1,67 14´784,51 221,77 1,500

10 Fornitura e posa in opera di conglomerato bituminoso a caldo tipo Usura tradizionale

E.04.008 con o senza riciclato proveniente dalle scarifiche, provvisto di marchiatura CE, avente

caratte ... finitrici e compattato con rulli metallici di 8,0 t. Esclusa la mano d'attacco e

misurato in opera dopo il costipamento.

SOMMANO mq/cm 4´426,50 1,88 8´321,82 124,83 1,500

11 Cordoli retti o curvi, prefabbricati in calcestruzzo con finitura in simil pietra, con

E.06.009.01 colorante, allettati con malta cementizia a 4 q.li di cemento tipo 325, su adeguato

sottofond ... 'asse del ciglio, compreso ogni altro onere e magistero per dare il lavoro

finito a perfetta regola d'arte: cm 20x17x90.

SOMMANO ml 218,50 55,65 12´159,53 1´215,95 10,000

12 Segnaletica orizzontale, a norma UNI EN 1436, costituita da strisce di arresto, passi

E.07.003.01 pedonali, zebrature eseguite mediante applicazione di vernice rifrangente premiscelata

di colo ... ale. Misurate per ogni metro quadro effettivamente verniciato. per nuovo

impianto, vernice in quantità pari a 1,3 kg/mq.

COMMITTENTE: Comune di Forenza

A   R I P O R T A R E 58´145,12 2´935,76
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Num.Ord.

INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO

TARIFFA

E DELLE Quantità

%Sicurezza

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 58´145,12 2´935,76

SOMMANO mq 64,03 6,44 412,35 7,22 1,750

13 Segnaletica orizzontale, a norma UNI EN 1436, per formazione di strisce di

E.07.005.01 delimitazione stalli di sosta, della larghezza di cm 12 eseguite mediante applicazione di

vernice rifrang ... le. Misurate per ogni metro lineare effettivamente verniciato. per

nuovo impianto, vernice in quantità pari a 1,3 kg/mq.

SOMMANO ml 209,80 1,33 279,03 4,88 1,750

14 MESSA IN QUOTA DI CHIUSINI E CADITOIE

NP.02.A Messa in quota di chiusini e caditoie esistenti, siano esse in ghisa o in cemento

compreso rialzo con prolunghe in cemento o abbassamento medi ...  sia all'interno del

pozzetto che del chiusino stesso.

a. campane acquedotto e chiusini fino alle dimensioni di cm 60x60

SOMMANO cadauno 20,00 40,00 800,00 18,40 2,300

15 MESSA IN QUOTA DI CHIUSINI E CADITOIE

NP.02.B Messa in quota di chiusini e caditoie esistenti, siano esse in ghisa o in cemento

compreso rialzo con prolunghe in cemento o abbassamento medi ... le, compreso

perfetta pulizia, sia all'interno del pozzetto che del chiusino stesso.

b. oltre le dimensioni di cm 60x60

SOMMANO cadauno 6,00 55,00 330,00 7,59 2,300

Parziale LAVORI A MISURA euro 59´966,50 2´973,85 4,959

T O T A L E   euro 59´966,50 2´973,85 4,959
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Num.Ord.

INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO

TARIFFA

E DELLE

%Sicurezza

SOMMINISTRAZIONI TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo Strutturale  CATEGORIE

M LAVORI A MISURA euro 59´966,50 2´973,85 4,959

M:001 Via Salita Calvario euro 59´966,50 2´973,85 4,959

M:001.001

 

    Demolizioni e Rimozioni euro 13´638,50 1´315,62 9,646

M:001.002

 

    Nuove Pavimentazioni stradali euro 23´106,33 346,60 1,500

M:001.003

 

    Nuovi cordoli e cunette prefabbricate euro 13´538,70 1´222,85 9,032

M:001.005

 

    Espurghi  tubazioni e pozzetti euro 251,75 5,03 1,998

M:001.006

 

    Trasporti e conferimenti a discarica euro 7´609,84 45,66 0,600

M:001.007

 

    Segnaletica orizzontale euro 691,38 12,10 1,750

M:001.008

 

    Messa in quota chiusini euro 1´130,00 25,99 2,300

TOTALE  euro 59´966,50 2´973,85 4,959

 

    Data, 23/11/2020

Il Tecnico
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Comune di Forenza 

Provincia di Potenza 

PIANO DI SICUREZZA COVID-19 

ALLEGATO AI DOCUMENTI DELLA SICUREZZA DEL  

CANTIERE 

OGGETTO: Lavori di “Ammodernamento urbanizzazioni quartieri con prevalenza di patrimonio E.R.P.”  

COMMITTENTE: COMUNE DI FORENZA. 

CANTIERE: Via Campanile, C.da Serleo, Via Convento, Forenza (Pz) 

Forenza, 02/10/2020 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

_____________________________________ 
(Geometra Di Benedetto Rocco) 

Geometra Di Benedetto Rocco 
Vico Solferino 15 
85023 Forenza (Pz) 
Tel.: 3383085167 - Fax: 0971773321 
E-Mail: studiodbr@virgilio.it 

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 

Rocco Di Benedetto
Casella di testo
LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA VIA SALITA CALVARIO

Rocco Di Benedetto
Casella di testo
Centro abitato di Forenza - Via Salita Calvario

Rocco Di Benedetto
Casella di testo
23/11/2020



LAVORO 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Lavori Stradali  OG3 

OGGETTO: Lavori di “Ammodernamento urbanizzazioni quartieri con prevalenza di patrimonio E.R.P” 

Importo presunto dei Lavori: ´ 205’652.24 euro 

Entit à  presunta del lavoro: 191 uomini/giorno 

Data inizio lavori: 01/03/2021 

Data fine lavori (presunta): 30/06/2021 

Durata in giorni (presunta): 122 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: Via Campanile, C.da Serleo, Via Convento ° 

CAP: 85023 

Citt à : Forenza (Pz) 

Rocco Di Benedetto
Casella di testo
Lavori di manutenzione straordinaria Via Salita Calvario

Rocco Di Benedetto
Casella di testo
Euro 59'966,50

Rocco Di Benedetto
Casella di testo
  Via Salita Calvario

Rocco Di Benedetto
Casella di testo
40 uomini/giorno

Rocco Di Benedetto
Casella di testo
02/03/2021

Rocco Di Benedetto
Casella di testo
08/04/2021

Rocco Di Benedetto
Casella di testo
38

Rocco Di Benedetto
Casella di testo
85023



COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: COMUNE DI FORENZA

Indirizzo: C.so Grande Umberto I° 5/a

CAP: 85023

Città: Forenza (Pz)

Telefono / Fax: 0971772217

nella Persona di:

Nome e Cognome: Giovanni Marino

Qualifica: Geometra - RUP

Indirizzo: C.so Grande Umberto I° n°5/a

CAP: 85023

Città: Forenza

Telefono / Fax: 0971772217



RESPONSABILI

Progettista:

Nome e Cognome: Rocco Di Benedetto

Qualifica: Geometra

Indirizzo: Vico Solferino 15

CAP: 85023

Città: Forenza (Pz)

Telefono / Fax: 3383085167     0971773321

Indirizzo e-mail: studiodbr@virgilio.it

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Rocco Di Benedetto

Qualifica: Geometra

Indirizzo: Vico Solferino 15

CAP: 85023

Città: Forenza (Pz)

Telefono / Fax: 3383085167     0971773321

Indirizzo e-mail: studiodbr@virgilio.it

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Giovanni Marino

Qualifica: Rerp. Unico del Procedimento

Indirizzo: C.so Grande n°5/a

CAP: 85023

Città: Forenza (Pz)

Telefono / Fax: 0971772217     0971772229

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Rocco Di Benedetto

Qualifica: Geometra

Indirizzo: Vico Solferino 15

CAP: 85023

Città: Forenza (Pz)

Telefono / Fax: 3383085167     0971773321

Indirizzo e-mail: studiodbr@virgilio.it

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Rocco Di Benedetto

Qualifica: Geometra

Indirizzo: Vico Solferino 15

CAP: 85023

Città: Forenza (Pz)

Telefono / Fax: 3383085167     0971773321

Indirizzo e-mail: studiodbr@virgilio.it



IMPRESE
LAVORO OGGETTO DI GARA D'APPALTO



ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE



ANALISI E VALUTAZIONE

Probabilità di esposizione

Il virus è caratterizzato da una elevata contagiosità. Il SARS-CoV-2 è un virus respiratorio che si

diffonde principalmente attraverso il contatto con le goccioline del respiro espulse dalle persone

infette ad esempio tramite:

· la saliva, tossendo, starnutendo o anche solo parlando;

· contatti diretti personali;

· le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate bocca, naso o occhi.

Le persone contagiate sono la causa più frequente di diffusione del virus. L’OMS considera non

frequente l’infezione da nuovo coronavirus prima che si sviluppino sintomi, seppure sono

numerose le osservazioni di trasmissione del contagio avvenuti nei due giorni precedenti la

comparsa di sintomi.

Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di

precauzione.

Nei luoghi di lavoro, non sanitari, la probabilità di contagio, in presenza di persone contagiate,

aumenta con i contatti tra i lavoratori che sono fortemente correlati a parametri  di prossimità e

aggregazione associati all’organizzazione dei luoghi e delle attività lavorative (ambienti,

organizzazione, mansioni e modalità di lavoro, ecc.).

Danno

L’infezione da SARS-CoV-2 può causare sintomi lievi come rinite (raffreddore), faringite (mal di

gola), tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite, sindrome respiratoria acuta grave

(ARDS), insufficienza renale, fino al decesso. Di comune riscontro è la presenza di anosmia

(diminuzione/perdita dell’olfatto) e ageusia (diminuzione/perdita del gusto), che sembrano

caratterizzare molti quadri clinici.

Classe di rischio

Nel “Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio

da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione” l’INAIL individua per il settore delle

costruzioni una classe di rischio BASSO e per gli operai edili una classe di rischio MEDIO-BASSO

Misure di prevenzione, protezione ed organizzazione

In considerazione degli elementi di rischio individuati nel presente documento si individuano le

misure di prevenzione, protezione ed organizzazione messe in atto al fine di garantire un adeguato

livello di protezione per il personale impegnato in cantiere sulla base di quanto contenuto nel

“PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE

DEL COVID – 19 NEI CANTIERI” e nel “PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE DELLE

MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 NEGLI

AMBIENTI DI LAVORO” allegati al DPCM del 26 aprile 2020.



ALBERO RIASSUNTIVO DELLE PRESCRIZIONI

PIANO DI SICUREZZA COVID-19

 - COORDINAMENTO GENERALE

 - Organizzazione del lavoro

 - Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiere

 - Controllo della temperatura corporea obbligatorio

 - Controllo della temperatura corporea facoltativo

 - Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali

 - Pulizia giornaliera e sanificazione periodica

 - Presidio sanitario di cantiere COVID-19

 - Gestione di una persona sintomatica

 - Caso di persona positiva a COVID-19

 - Sorveglianza sanitaria

 - Informazione e formazione

 - ORGANIZZAZIONE DI CANTIERE

 - Accessi

 - Percorsi pedonali

 - Servizi igienici

 - Impianti di alimentazione

 - Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali

 - Zone di carico e scarico

 - LAVORAZIONI

 - Lavoratori

 - Macchine e operatori



PRESCRIZIONI COVID-19

COORDINAMENTO GENERALE

Lista delle PRESCRIZIONI previste:

Organizzazione del lavoro

Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiere

Controllo della temperatura corporea obbligatorio

Controllo della temperatura corporea facoltativo

Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali

Pulizia giornaliera e sanificazione periodica

Presidio sanitario di cantiere COVID-19

Gestione di una persona sintomatica

Caso di persona positiva a COVID-19

Sorveglianza sanitaria

Informazione e formazione

Organizzazione del lavoro

Avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze

sindacali aziendali, o territoriali di categoria, si sono disposte la riorganizzazione del cantiere e del

cronoprogramma delle lavorazioni anche attraverso la turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di

diminuire i contatti, di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili e di consentire una diversa

articolazione degli orari del cantiere sia per quanto attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita.

Gruppi di lavoro - E' assicurarato un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione,

In ogni turno di lavoro i lavoratori sono organizzati in squadre in modo tale da diminuire al

massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili. Tali gruppi consentono di

evitare l’interscambio di personale tra le squadre.  Il distanziamento degli operai in una squadra è

attuato tramite la riorganizzazione delle mansioni in termini di compiti elementari compatibilmente

con le attrezzature necessarie alla lavorazione.

Orari di lavoro differenziati - L’articolazione del lavoro è ridefinita con orari differenziati che

favoriscano il distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo

di lavoro e prevenendo assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità di orari.

Uso del lavoro agile - Negli uffici sono attuate al massimo le modalità di lavoro agile per le

attività di supporto al cantiere che possono essere svolte dal proprio domicilio o in modalità a

distanza.

Svolgimento delle lavorazioni in tempi successivi - Sono sospese quelle lavorazioni che possono

essere svolte attraverso una riorganizzazione delle fasi eseguite in tempi successivi senza

compromettere le opere realizzate.

Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiere

Informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere - Anche con l’ausilio dell’Ente

Unificato Bilaterale formazione/sicurezza delle costruzioni, quindi attraverso le modalità più

idonee ed efficaci, sono informati tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere circa le

disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso del cantiere e nei luoghi

maggiormente frequentati appositi cartelli visibili che segnalino le corrette modalità di



comportamento. In particolare le informazioni riguardano:

· Il controllo della temperatura corporea secondo le disposizioni previste;

· la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in

cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso,

sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a

rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i

provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e

di rimanere al proprio domicilio;

· l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso

in cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di

protezione individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di

rispettare la distanza interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano

dell’igiene);

· l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di

qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura

di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti;

· l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare

ingresso nel cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto

contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le

indicazioni dell’OMS.

Controllo della temperatura corporea obbligatorio

Il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura

corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso al

cantiere. Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine,

non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel

più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni o, comunque,

l’autorità sanitaria.

Controllo della temperatura corporea facoltativo

Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà sottoposto al controllo della temperatura

corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso ai luoghi

di lavoro. Le persone in tale condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota - saranno

momentaneamente isolate e fornite di mascherine non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o

nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico

curante e seguire le sue indicazioni.

Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali

Informazione - Agli accessi sono affissi appositi depliants informativi e segnaletica circa le

disposizioni delle Autorità e le regole adottate in cantiere per il contenimento della diffusione del

COVID-19 e le procedure a cui devono attenersi i trasportatori per l'accesso. E' predisposta

opportuna modulistica raccolta firme per avvenuta ricezione e presa visione del materiale

informativo.



SEGNALETICA:

Vietato l'accesso a persone con sintomi

simil-influenzali

Evitare il contatto Restare a casa se malati Distanziarsi di almeno un metro

Disinfettarsi le mani

Pulizia giornaliera e sanificazione periodica

Periodicità della sanificazione - La periodicità della sanificazione è stabilita in relazione alle

caratteristiche ed agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico

competente aziendale e del Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei

Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente).

Imprese addette alla pulizia e sanificazione - Per le operazioni di pulizia e sanificazione sono

definiti i protocolli di intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per

la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente).

Dispositivi per operatori addetti alla pulizia e sanificazione - Gli operatori che eseguono i lavori

di pulizia e sanificazione sono dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale.

Prodotti per la sanificazione - Le azioni di sanificazione sono eseguite utilizzando prodotti aventi

le caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute.

Presidio sanitario di cantiere COVID-19

Nell'ambito del servizio di gestione delle emergenze di cantiere gli addetti al primo soccorso delle

imprese svolgono il presidio sanitario per le attività di contenimento della diffusione del virus

COVID-19 tra cui la misurazione diretta e indiretta della temperatura del personale e la gestione di

una persona sintomatica in cantiere collaborando con il datore di lavoro e il direttore di cantiere.

Dispositivi per operatori addetti al presidio sanitario - Gli operatori addetti al presidio sanitario

sono dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale (mascherine, guanti,

tute,..).

Informazione e formazione - Gli addetti suddetti sono adeguatamente formati con riferimento

alle misure di contenimento della diffusione del virus COVID-19 e all'uso dei dispositivi di



protezione individuale.

Gestione di una persona sintomatica

Isolamento persona sintomatica presente in cantiere - Nel caso in cui una persona presente in

cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5° e sintomi di infezione respiratoria quali

la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o al direttore di cantiere che dovrà

procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e del coordinatore per

l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e

procedere immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza

per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute.

Allontanamento dei possibili contatti stretti dal cantiere - Si chiede agli eventuali possibili

contatti stretti (es. colleghi squadra, colleghi di ufficio) di lasciare cautelativamente il cantiere.

Caso di persona positiva a COVID-19

In caso un lavoratore che opera in cantiere risultasse positivo al tampone COVID-19 le principali

attività necessarie sono di seguito riportate .

Definizione dei contatti stretti - Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per

l’individuazione degli eventuali “contatti stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata

riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le

necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà

chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente il cantiere secondo le

indicazioni dell’Autorità sanitaria.  Il coordinatore della sicurezza, i datori di lavoro delle imprese e

i responsabili di cantiere forniscono tutte le informazioni necessarie al datore di lavoro, del

lavoratore riscontrata positiva al tampone COVID-19, che collabora con con le Autorità sanitarie. Il

coordinatore della sicurezza sentiti il committente, il responsabile dei lavori, le imprese con i

rispettivi rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza e il medico competente valutano la

prosecuzione dei lavori nel periodo di indagine.

Lavori in appalto - In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito

produttivo (es. altre imprese, manutentori, fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che

risultassero positivi al tampone COVID-19, l’appaltatore informa immediatamente il datore lavoro

dell'impresa committente ed entrambi dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo

elementi utili all’individuazione di eventuali contatti stretti.

Pulizia e sanificazione - I lavori non possono riprendere prima della pulizia e sanificazione degli

ambienti di lavoro secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del

Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione.

Procedura di reintegro - Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID-19, il

medico competente, previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del

tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di

competenza, effettua la visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per

motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità

alla mansione”. (D.Lgs 81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche per valutare profili specifici di

rischiosità e comunque indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia.

Sorveglianza sanitaria

Prosecuzione della sorveglianza sanitaria - La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le

misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute. Sono privilegiate, in questo

periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia. La sorveglianza

sanitaria periodica non è interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di

carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia



per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la

diffusione del contagio.  La sorveglianza sanitaria pone particolare attenzione ai soggetti fragili

anche in relazione all’età.

Coinvolgimento delle strutture territoriali pubbliche - Nella sorveglianza sanitaria possono

essere coinvolte le strutture territoriali pubbliche (ad esempio, servizi prevenzionali territoriali,

Inail, ecc.) che possano effettuare le visite mirate a individuare particolari fragilità.

Richiesta di visite mediche per individuare fragilità - I lavoratori che ritengano di rientrare, per

condizioni patologiche, nella condizione di ‘lavoratori fragili’, possono richiedere una visita medica

Informazione e formazione

Deroga al mancato aggiornamento della formazione - Il mancato completamento

dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i termini previsti per tutti i

ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza

in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare lo

svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia

antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di necessità; il carrellista

può continuare ad operare come carrellista).



ORGANIZZAZIONE DI CANTIERE

Lista delle PRESCRIZIONI previste:

Accessi

Percorsi pedonali

Servizi igienici

Impianti di alimentazione

Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali

Zone di carico e scarico

Accessi

Gestione degli spazi - Per evitare il più possibile i contatti i varchi pedonali degli accessi al

cantiere, alle zone di lavoro e a quelle comuni sono contingentati utilizzando opportuna

segnaletica, hanno, se possibile, una via di entrata e una di uscita delle persone, aree cuscinetto

ove non devono sostare le persone e delimitazioni fisiche (ad esempio, catene, nastri, transenne

fisse o estendibili).

Informazione - Agli accessi sono affissi appositi depliants informativi e segnaletica circa le

disposizioni delle Autorità e le regole adottate in cantiere per il contenimento della diffusione del

COVID-19. E' predisposta opportuna modulistica raccolta firme per avvenuta ricezione e presa

visione del materiale informativo.

Misure igieniche - In prossimità degli accessi di cantiere e delle zone di lavoro e quelle comuni

sono collocati dispenser con detergenti per le mani indicando le corrette modalità di frizione.

SEGNALETICA:

Vietato l'accesso a persone con sintomi

simil-influenzali

Evitare il contatto Restare a casa se malati Distanziarsi di almeno un metro

Disinfettarsi le mani



Percorsi pedonali

Gestione degli spazi - I percorsi pedonali sono disposti e organizzati per limitare al massimo gli

spostamenti nel cantiere e contingentare le zone di lavoro e quelle comuni, sono realizzati se

possibile percorsi e passaggi obbligati.

SEGNALETICA:

Distanziarsi di almeno un metro Tossire o starnutire nella piega del gomito Disinfettarsi le mani

Servizi igienici

Gestione degli spazi - Il numero di servizi igienici dedicati ai lavoratori e il numero di quelli

dedicati ai fornitori, trasportatori, visitatori e altro personale esterno garantiscono all’interno e

nelle aree interessate un tempo ridotto di sosta e il mantenimento della distanza di sicurezza di un

metro tra le persone che li occupano. E' fatto divieto al personale esterno al cantiere l'uso servizi

igienici dedicati ai lavoratori.

Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei servizi igienici e/o nelle aree interessate

sono collocati dispenser con detergenti per le mani indicando le corrette modalità di frizione. Nei

servizi igienici è prevista una ventilazione continua, in caso di ventilazione forzata si esclude il

ricircolo, è assicurata e verificata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei dei locali.

SEGNALETICA:

Distanziarsi di almeno un metro Tossire o starnutire nella piega del gomito Lavarsi spesso le mani Insaponarsi le mani per almeno venti

secondi

Impianti di alimentazione

Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - E' assicurata e verificata la pulizia



giornaliera e sanificazione periodica, con prodotti specifici e non pericolosi per il tipo di impianto

di alimentazione, dei quadri, degli interruttori, delle saracinesche, degli organi di manovra in

genere posizionati nell'area di cantiere e usati in modo promiscuo. Sono messi a disposizione dei

lavoratori idonei mezzi detergenti per le mani, I lavoratori incaricati igienizzano le mani prima e

dopo la manovre.

SEGNALETICA:

Disinfettarsi le mani

Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali

Informazione - Agli accessi sono affissi appositi depliants informativi e segnaletica circa le

disposizioni delle Autorità e le regole adottate in cantiere per il contenimento della diffusione del

COVID-19 e le procedure a cui devono attenersi i trasportatori per l'accesso. E' predisposta

opportuna modulistica raccolta firme per avvenuta ricezione e presa visione del materiale

informativo.

SEGNALETICA:

Vietato l'accesso a persone con sintomi

simil-influenzali

Evitare il contatto Restare a casa se malati Distanziarsi di almeno un metro



Disinfettarsi le mani

Zone di carico e scarico

Gestione degli spazi - Le zone di carico e scarico delle merci sono posizionate nelle aree

periferiche del cantiere e in prossimità degli accessi carrabili al fine di ridurre le occasioni di

contatto di fornitori esterni al cantiere con il personale interno.

SEGNALETICA:

Distanziarsi di almeno un metro Indossare la mascherina



LAVORAZIONI

Lista delle PRESCRIZIONI previste:

Lavoratori

Macchine e operatori

Lavoratori

Dispositivi di protezione individuale - Qualora la lavorazione da eseguire imponga di lavorare a

distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative sono

usate le mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi

alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie.

Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - I lavoratori adottano le precauzioni igieniche,

in particolare eseguono frequentemente e minuziosamente il lavaggio delle mani, anche durante

l’esecuzione delle lavorazioni. E' verificata la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro

impedendone l’uso promiscuo, fornendo anche specifico detergente e rendendolo disponibile in

cantiere sia prima che durante che al termine della prestazione di lavoro. Sono messi a

disposizione dei lavoratori idonei mezzi detergenti per le mani.

Informazione e formazione - Ai lavoratori è fornita una informazione adeguata sulla base delle

mansioni e dei contesti lavorativi, con particolare riferimento al complesso delle misure adottate

cui il personale deve attenersi in particolare sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire

ogni possibile forma di diffusione di contagio.

Macchine e operatori

Gestione degli spazi di lavoro - E' vietata la presenza di più lavoratori nelle cabine di guida e

pilotaggio dei mezzi d'opera.

Dispositivi di protezione individuale - Qualora è necessaria la presenza di più lavoratori nelle

cabine di guida e non siano possibili altre soluzioni organizzative sono usate le mascherine e altri

dispositivi di protezione.(guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle

autorità scientifiche e sanitarie.

Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - E' assicurata la pulizia giornaliera e la

sanificazione periodica delle macchine con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Sono messi a

disposizione idonei mezzi detergenti per le mani, I lavoratori incaricati igienizzano le mani prima e

dopo la manovre.

SEGNALETICA:

Disinfettarsi le mani Indossare la mascherina



ELENCO DEI SEGNALI
Vietato l'accesso a persone con sintomi simil-influenzali



Evitare il contatto



Restare a casa se malati



Distanziarsi di almeno un metro



Disinfettarsi le mani



Tossire o starnutire nella piega del gomito



Lavarsi spesso le mani



Insaponarsi le mani per almeno venti secondi



Indossare la mascherina



CONCLUSIONI GENERALI
Il presente piano regolamenta e fornisce le misure operative finalizzate a contrastare il possibile

contagio SARS-CoV-2 nel cantiere. Il piano integra e aggiorna il piano della sicurezza già presente

in cantiere.
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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

Previsioni Progettuali – Salita Calvario
L’intervento di manutenzione straordinaria sulla strada prevede:

- La fresatura dell’asfalto sulla sede viaria per uno spessore di cm. 8, mentre

nelle aree parcheggio per uno spessore di cm. 3;

- Nuova pavimentazione in conglomerato bituminoso costituita da uno strato

di Binder di cm. 5 e un tappetino d’usura di cm. 3 sulla sede viaria, mentre

nelle restanti parti stesa del solo tappetino d’usura di spessore cm.3;

- Rimozione dei cordoli in pietra e sotituzione con cordoli prefabbricati in

cemento 20x17x90;

- Espurgo della condotta acque bianche e pulizia dei pozzetti;

- Messa in quota con la nuova pavimentazione di chiusini e caditoie.

Si specifica che la nuova pavimentazione in conglomerato bituminoso dovrà essere
eseguita rispettando le quote e le pendenze esistenti ormai consolidate.

Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: 02/03/2021 Fine lavori: 08/04/2021

Indirizzo del cantiere

Indirizzo: Centro Abitato

CAP: 85023 Città: FORENZA Provincia:
Potenz
a

Committente

ragione sociale: COMUNE DI FORENZA

indirizzo: Corso Grande Umberto I°, 5/A 85023 FORENZA [PZ]

telefono: 0971772217

nella Persona di:

cognome e nome: MARINO GIOVANNI

indirizzo: C.SO GRANDE UBERTO I°, 5/A 85023 FORENZA [PZ]

cod.fisc.: 86000050764

tel.: 0971772217

Progettista

cognome e nome: DI BENEDETTO ROCCO

indirizzo: VICO SOLFERINO, 15 85023 FORENZA [PZ]

cod.fisc.: DBNRCC69B08D696H

tel.: 3383085167

mail.: studiodbr@virgilio.it

Direttore dei Lavori
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cognome e nome: DI BENEDETTO ROCCO

indirizzo: VICO SOLFERINO, 15 85023 FORENZA [PZ]

cod.fisc.: DBNRCC69B08D696H

tel.: 3383085167

mail.: studiodbr@virgilio.it

Responsabile dei Lavori

cognome e nome: MARINO GIOVANNI

indirizzo: C.SO GRANDE UMBERTO I°, 5/A 85023 FORENZA [PZ]

tel.: 0971772217

mail.: joemarino58@gmail.com

Coordinatore Sicurezza in
fase di progettazione

cognome e nome: DI BENEDETTO ROCCO

indirizzo: VICO SOLFERINO, 15 85023 FORENZA [PZ]

cod.fisc.: DBNRCC69B08D696H

tel.: 3383085167

mail.: studiodbr@virgilio.it

Coordinatore Sicurezza in
fase di esecuzione

cognome e nome: DI BENEDETTO ROCCO

indirizzo: VICO SOLFERINO, 15 85023 FORENZA [PZ]

cod.fisc.: DBNRCC69B08D696H

tel.: 3383085167

mail.: studiodbr@virgilio.it
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

01 Viabilità Urbana

01.01 Opere Stradali

01.01.01 Canalette
Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo,

talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di

parcheggio, a servizio dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico, ecc..

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino canalizzazioni: Ripristino delle canalizzazioni, con
integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri
elementi. Pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame.
Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico
delle acque meteoriche.

 [con cadenza ogni 6 mesi]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti;  Giubbotti ad alta visibilità;
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.01.02 Cunette
La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche

trasversalmente all'andamento della strada.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione
di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti degradate e/o

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti,
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mancanti. Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo
dei materiali d'impiego. [quando occorre]

compressioni; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti;  Giubbotti ad alta visibilità;
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.01.03 Marciapiede
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede

possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori,

colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi
pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti
detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.
[con cadenza ogni mese]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti,
schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti; Giubbotti ad alta
visibilità.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro
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Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Riparazione pavimentazione: Riparazione delle pavimentazioni e/o
rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di
elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi
della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei
vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e
posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia,
bitumi liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture variano in
funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso
pedonale.

 [quando occorre]

Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni;
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Cuffie o inserti antirumore;
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.01.04 Pavimentazione stradale in bitumi
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del

petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle

penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.04.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino manto stradale: Rinnovo del manto stradale con
rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata.
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino
degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego
di bitumi stradali a caldo. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti,
schizzi; Inalazione polveri, fibre.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Cuffie o inserti antirumore;
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.01.05 Strisce longitudinali
Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate

attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di

margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di

scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei

sensi di marcia, strisce di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle intersezioni. Le strisce

longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici  pittura  con o

senza l'aggiunta di microsfere di vetro.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la
squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza
ogni anno]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti,
schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta visibilità;
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
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Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.01.06 Strisce trasversali
Le strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono realizzate mediante

l'applicazione di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro, entrambe di colore bianco. Le strisce continue hanno

larghezza minima di 50 cm e vengono utilizzate in prossimità delle intersezioni semaforizzate, degli attraversamenti pedonali

semaforizzati ed in presenza dei segnali di precedenza. Le strisce discontinue vanno usate in presenza dei segnali di precedenza. In

particolare: la linea di arresto va tracciata con andamento parallelo rispetto all'asse della strada principale, la linea di arresto deve

essere realizzata in modo tale da collegare il margine della carreggiata con la striscia longitudinale di separazione dei sensi di marcia.

Per le strade prive di salvagente od isola spartitraffico, la linea dovrà essere raccordata con la striscia longitudinale continua per una

lunghezza non inferiore a 25 m e a 10 m, rispettivamente fuori e dentro i centri abitati, la linea di arresto, in presenza del segnale di

precedenza è realizzata mediante una serie di triangoli bianchi tracciati con la punta rivolta verso il conducente dell'autoveicolo

obbligato a dare la precedenza; tali triangoli hanno una base compresa tra 40 e 60 cm ed un'altezza compresa tra 60 e 70 cm. In

particolare: base 60 ed altezza 70 cm su strade di tipo C e D; base 50 e altezza 60 cm su strade di tipo E; base 40 e altezza 50 su

strade di tipo F. La distanza tra due triangoli è pari a circa la metà della base. In prossimità delle intersezioni regolate da segnali

semaforici, la linea di arresto dovrà essere tracciata prima dell'attraversamento pedonale e comunque ad una distanza di 1 m da

quest'ultimo.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.06.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la
squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza
ogni anno]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti,
schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta visibilità;
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.01.07 Strisce di delimitazione
Si tratta di strisce per la delimitazione degli stalli di sosta o per le soste riservate. Esse vengono realizzate mediante il tracciamento

sulla pavimentazione di strisce di vernice (o in alcuni casi mediante plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo) della

larghezza di 12 cm formanti un rettangolo, oppure con strisce di delimitazione ad L o a T, con indicazione dell'inizio e della fine o

della suddivisione degli stalli al cui interno dovranno essere parcheggiati i veicoli. La delimitazione degli stalli di sosta si differenzia
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per colore: il bianco per gli stalli di sosta liberi, azzurro per gli stalli di sosta a pagamento e il giallo per gli stalli di sosta riservati

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.07.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la
squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza
ogni anno]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti,
schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta visibilità;
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.01.08 Attraversamenti pedonali
Gli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla direzione di marcia dei

veicoli. Essi hanno una lunghezza non inferiore a 2,50 m, sulle strade locali e a quelle urbane di quartiere, mentre sulle altre strade la

lunghezza non deve essere inferiore a 4 m. La larghezza delle strisce e degli intervalli è fissata in 50 cm. Le strisce vengono

realizzate mediante l'applicazione di vernici, plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.08.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la
squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici
speciali con l’aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [con cadenza
ogni anno]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti,
schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta visibilità;
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.01.09 Carreggiata
È  la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie

stradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.09.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino carreggiata: Riparazioni di eventuali buche e/o
fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e
rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a
caldo. Rifacimento di giunti degradati. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta visibilità;
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.01.10 Piazzole di sosta
È  la parte della strada adiacente alla carreggiata, separata da questa mediante striscia di margine discontinua e comprendente la fila

degli stalli di sosta e la relativa corsia di manovra. In particolare le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di

piazzole per la sosta.
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Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.10.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Ripristino delle aree di sosta con integrazione del manto
stradale e  della segnaletica orizzontale. Rimozione di ostacoli,
vegetazione, depositi, ecc. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Irritazioni
cutanee, reazioni allergiche; Rumore; Getti, schizzi; Inalazione
polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Cuffie o inserti antirumore;
Giubbotti ad alta visibilità; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.01.11 Banchina
È una parte della strada, libera da qualsiasi ostacolo (segnaletica verticale, delineatori di margine, dispositivi di ritenuta), compresa

tra il margine della carreggiata e il più vicino tra i seguenti elementi longitudinali: marciapiede, spartitraffico, arginello, ciglio

interno della cunetta e ciglio superiore della scarpata nei rilevati.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.11.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino carreggiata: Riparazioni di eventuali buche e/o
fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e
rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a
caldo. Rifacimento di giunti degradati.

 [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta visibilità;
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.02 Parcheggi
Si tratta di aree destinate a sosta ad uso frequente di autoveicoli. Essi sono direttamente connessi alla viabilità di scorrimento e

rapportati alla presenza di particolari punti di interesse. I parcheggi devono essere proporzionati alle effettive necessità e fabbisogni

dell'utenza. Devono garantire, nelle zone delle aree urbane ed extraurbane, l'accessibilità ai punti di interesse. Per garantire la fluidità

del traffico bisogna prevedere la separazione delle zone di scorrimento degli autoveicoli da quelle necessarie per le manovre

connesse alla sosta. Le aree di servizio destinate al parcheggio ed alla sosta dei veicoli devono essere dotate di stalli di sosta con

indicazioni e delimitazione segnaletiche (strisce longitudinali bianche e/o blu). Gli stalli di sosta vanno muniti del segnale di

parcheggio. Vanno inoltre adeguatamente dimensionati gli spazi di sosta nonché gli spazi di manovra. Particolare cura va posta alle

uscite ed all'ingresso dei parcheggi per i coni di visibilità. Bisogna inoltre prevedere parcheggi per portatori di handicap (secondo

quanto previsto dalle norme vigenti in materia di barriere architettoniche). Si possono distinguere diverse tipologie di parcheggio, tra

le quali:  parcheggio a raso, parcheggio coperto, parcheggi multipiano interrati o fuori terra e parcheggi meccanizzati.

01.02.01 Delimitazioni
Si tratta di linee di divisione a delimitazione degli stalli di sosta realizzati con colorazione mediante vernici speciali rifrangenti o

mediante l'applicazione a caldo di laminati plastici colorati o autoadesivi (strisce bianche, blu, gialle, ecc). In alternativa possono

essere inseriti nella pavimentazione elementi (blocchetti di cls, pietre, ecc.) a colorazioni diverse.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Ripristino delle vernici speciali rifrangenti o dei laminati
plastici colorati autoadesivi mediante l'impiego di materiali idonei e
con caratteristiche specifiche. Sostituzione di eventuali elementi
segnaletici della pavimentazione degradati. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
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attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate

01.02.02 Pavimentazioni bituminose
Si tratta di pavimentazioni realizzate con additivi bituminosi ottenuti dai processi di raffinazione e lavorazione del petrolio greggio

utilizzate in parcheggi all'aperto sottoposti a particolare usura.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale
mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di
rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con
detergenti appropriati. [con cadenza ogni settimana]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti,
schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.02

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino degli strati : Ripristino degli strati, previa accurata pulizia
delle superfici, rimozione delle parti disaggregate, riempimento con
rivestimenti di analoghe caratteristiche e successiva compattazione
con rullo meccanico. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti,
schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Lavori di manutenzione straordinaria Salita Calvario - Pag. 14



Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Cuffie o inserti antirumore;
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate

01.02.03 Pavimentazioni in calcestruzzo
Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in parcheggi sotterranei sottoposti a particolare usura. In genere

il tipo di rivestimento cementizio è del tipo semplice con rivestimento antiusura. A secondo delle geometrie delle pavimentazioni da

realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale
mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di
rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con
detergenti appropriati. [con cadenza ogni mese]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti,
schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate

Scheda II-1
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Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.03.02

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino degli strati : Ripristino degli strati, previa accurata pulizia
delle superfici e rimozione delle parti disaggregate, riempimento
con materiale inerte e successivo rivestimento di analoghe
caratteristiche. Ricompattazione con rullo meccanico. [quando
occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti,
schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Cuffie o inserti antirumore;
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate

01.02.04 Pavimentazioni in calcestruzzo bituminoso
Si tratta di pavimentazioni realizzate con rivestimenti cementizi additivati con bitumi e sostanze resinose.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale
mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di
rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con
detergenti appropriati. [con cadenza ogni mese]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti,
schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Lavori di manutenzione straordinaria Salita Calvario - Pag. 16



Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.04.02

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino degli strati : Ripristino degli strati, previa accurata pulizia
delle superfici e rimozione delle parti disaggregate, riempimento
con materiale inerte e successivo rivestimento di analoghe
caratteristiche. Ricompattazione con rullo meccanico. [quando
occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti,
schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Cuffie o inserti antirumore;
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate

01.02.05 Pavimentazioni in masselli prefabbricati in cls
Si tratta di prodotti di calcestruzzo realizzati in monostrato o pluristrato, caratterizzati da un ridotto rapporto di unità tra lo spessore e

i lati. Essi trovano largo impiego come rivestimenti per le pavimentazioni ad uso veicolare. I principali tipi di masselli possono

distinguersi in: elementi con forma singola, elementi con forma composta e elementi componibili. Sul mercato si trovano prodotti

con caratteristiche morfologiche del tipo: con spessore compreso tra i 40 e 150 mm, con rapporto tra il lato piccolo e lo spessore

varia da 0,6 a 2,5, con rapporto tra il lato più grande e quello più piccolo varia tra 1 e 3 con la superficie di appoggio che non deve

essere minore di 0,05 m2 e con la superficie reale maggiore dovrà essere pari al 50% di un rettangolo circoscritto.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.05.01

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale
mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di
rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con
detergenti appropriati. [con cadenza ogni settimana]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti,
schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.05.02

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino giunti: Ripristino della sigillatura e completamento della
saturazione dei giunti con materiali idonei eseguita manualmente o
a macchina. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate
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Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.05.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione dei masselli e/o
accessori usurati o rotti con altri analoghi. [quando occorre]

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate

01.02.06 Pavimentazioni in pietra
Sono indicate in parcheggi situati in zone di pregio architettonico (centri storici, zone caratteristiche, ecc.). La scelta dei materiali va

fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di applicazione a cui essi sono destinati. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore,

le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione degli ambienti d'impiego. Trovano utilizzo: cubetti di porfido, blocchi di basalto e

lastre di ardesia.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.06.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia delle superfici: Pulizia delle parti superficiali, rimozione di
macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con
acqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento. [con cadenza ogni
mese]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti,
schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.06.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi
usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti
deteriorate e relativa preparazione del fondo. [quando occorre]

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;
Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate

01.02.07 Segnaletica
La segnaletica a servizio delle aree destinate a parcheggi  servono a disciplinare gli utenti ad effettuare le operazioni di manovra in

sicurezza degli autoveicoli (sosta, circolazione, uscita, ingresso, ecc.) anche in funzione dei pedoni. Può essere costituita da simboli,

segnali orizzontali e verticali, ecc., e realizzata mediante l'applicazione di pittura, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a

freddo, linee e simboli preformati o mediante altri sistemi.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.07.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
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Ripristino segnaletica: Rifacimento dei simboli  mediante
l’applicazione di vernici, materiali termoplastici, materiali plastici
indurenti a freddo, linee e simboli preformati. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta
visibilità.

Tavole Allegate
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di

utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse

Scheda II-3

Codice scheda MP001

Interventi di
manutenzione da

effettuare

Periodicità
interventi

Informazioni necessarie
per pianificarne la

realizzazione in sicurezza

Misure preventive e
protettive in dotazione

dell'opera previste

Verifiche e controlli da
effettuare

Periodicità
controlli

Modalità di utilizzo in
condizioni di sicurezza

Rif. scheda
II:
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto

Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati
tecnici.
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ELENCO ALLEGATI

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Il presente documento è composto da n. __24__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione
in corso d'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa
in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera.

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________
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